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W ST

‘ ‘ zone suscettibili di instabilitd di versante attiva che pertanto potrebbero subire una accentuazione
dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici

5.3 - Pericolosita sismica locale elevata

0 e A T e - L e o - i Ea Y i : S i __ e e e e : s : i W =se bl e | S el ; { _ s % - i : ~» ! I : LN R e 5 Sl o e zone suscettibili di instabilith di versante quiescente che pertanto potrebbero subire una
= e N S 3 W ; A e ol 5, g A i R, Yy PR et 3 & et & g j S R wecm e & i ’ et L S o 2 _ Nt e : = - , \ N e g S : it ‘ ‘ riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in occasione di eventi sismici
VR C : ' st i & ' 4 ' S - A . B o Lot : ; o P 1 EL T e e e s R e N e S e S e L ' A WL s By A ¢ (corpi di frana quiescenti): zone stabili suscettibili di amplificazioni locali caratterizzate da un
T ' alto contrasto di impedenza sismica atteso tra copertura e substrato rigido entro
alcune decine di metri.

5.2 - Pericolosita sismica locale media

zone stabili suscettibili di amplificazioni locali non rientranti tra i criteri previsti per la Classe
“Pericolosita sismica locale elevata (5.3)
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